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1 - Stampa FCDE a rendiconto parametrizzata

E’ stata inserita una nuova maschera per l’inserimento/modifica dei dati riguardanti la 
composizione del prospetto Fondo Svalutazione Crediti a rendiconto.
sulla “Composizione FCDE” si ricorda di effettuare il 

Attraverso la funzione di ‘’Calcolo automatico’’ si procederà al calcolo sulla base dei dati 
elaborati in procedura, mentre con ‘’Attiva tabella’’ si avrà la possibilità di 
visualizzare/modificare i dati. 

La  colonna “Importo minimo del fondo” è proposto con importo pari al valore calcolato ma 
puo essere modificato dall’operatore. 

 

tampa FCDE a rendiconto parametrizzata

E’ stata inserita una nuova maschera per l’inserimento/modifica dei dati riguardanti la 
composizione del prospetto Fondo Svalutazione Crediti a rendiconto.

si ricorda di effettuare il “calcolo FCDE Rendiconto

Attraverso la funzione di ‘’Calcolo automatico’’ si procederà al calcolo sulla base dei dati 
elaborati in procedura, mentre con ‘’Attiva tabella’’ si avrà la possibilità di 

 

La  colonna “Importo minimo del fondo” è proposto con importo pari al valore calcolato ma 
puo essere modificato dall’operatore.   
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tampa FCDE a rendiconto parametrizzata 

E’ stata inserita una nuova maschera per l’inserimento/modifica dei dati riguardanti la 
composizione del prospetto Fondo Svalutazione Crediti a rendiconto. Prima di operare 

calcolo FCDE Rendiconto” 

 

Attraverso la funzione di ‘’Calcolo automatico’’ si procederà al calcolo sulla base dei dati 
elaborati in procedura, mentre con ‘’Attiva tabella’’ si avrà la possibilità di 

 

La  colonna “Importo minimo del fondo” è proposto con importo pari al valore calcolato ma 



 
 
  
  

 

 
 

2 - Apertura maschera della fattura da Liquidazione

Nel programma delle liquidazioni è possibile aprire la fattura 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

Apertura maschera della fattura da Liquidazione

Nel programma delle liquidazioni è possibile aprire la fattura in prima nota
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Apertura maschera della fattura da Liquidazione 

in prima nota 

 



 
 
  
  

 

3 - Collegamento variazioni con creazione nuovo impegno

Nel programma delle variazioni degli impegni è stata sviluppata una 
che permette di ridurre un impegno
di un nuovo impegno, residuo o  competenza, senza alterare la disponib
lasciando invariata la situazione degli impegni.
Il nuovo impegno avrà il riferimento della chiave nella variazione da cui proviene.
 

 
cliccando il bottone “Si” verrà creata la variazione e il contestuale nuovo impegno

 

  

 

Collegamento variazioni con creazione nuovo impegno

delle variazioni degli impegni è stata sviluppata una nuova funzionalità 
di ridurre un impegno, residuo o competenza, con la contestuale

residuo o  competenza, senza alterare la disponib
invariata la situazione degli impegni. 

Il nuovo impegno avrà il riferimento della chiave nella variazione da cui proviene.

o il bottone “Si” verrà creata la variazione e il contestuale nuovo impegno
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Collegamento variazioni con creazione nuovo impegno 

nuova funzionalità 
testuale creazione 

residuo o  competenza, senza alterare la disponibilità del  capitolo e 

Il nuovo impegno avrà il riferimento della chiave nella variazione da cui proviene. 

 

o il bottone “Si” verrà creata la variazione e il contestuale nuovo impegno 
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4 - Riduzione con variazione di un impegno reimputato 

Il principio contabile All. 4.2 riporta al par. 5.4 riporta 
 

“Nel corso dell’esercizio, la cancellazione di un impegno finanziato dal fondo pluriennale vincolato 
effettuata dopo l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente1 comporta la necessità di 
procedere alla contestuale2 dichiarazione di indisponibilità di una corrispondente quota del fondo 
pluriennale vincolato iscritto in entrata e, in occasione del rendiconto dell’esercizio in corso, alla 
riduzione di pari importo del fondo pluriennale di spesa3 con corrispondente liberazione delle risorse 
a favore del risultato di amministrazione.  
È possibile utilizzare il fondo pluriennale iscritto in entrata solo nel caso in cui il vincolo di 
destinazione delle risorse che hanno finanziato il fondo pluriennale preveda termini e scadenze il cui 
mancato rispetto determinerebbe il venir meno delle entrate vincolate o altra fattispecie di danno per 
l’ente.” 

 
Nel programma delle variazioni degli impegni è stata sviluppata una nuova funzionalità 
che realizza questa parte del principio permettendo di ridurre un impegno di competenza 
reiscritto, proveniente da riaccertamento di esercizi precedenti. Se l’impegno è 
interamente finanziato da FPV, la riduzione stessa non può essere impegnata 
nuovamente. In fase di rendiconto questa riduzione confluirà in avanzo. Se l’impegno è 
interamente finanziato da un accertamento reimputato l’importo di riduzione può essere 
reimpegnato. Se l’impegno è finanziato in parte da un accertamento reimputato ed in parte 
da FPV e la riduzione è minore o uguale al FPV, l’importo ridotto non può essere 
riutilizzato e confluirà nell’avanzo in fase di rendiconto; In caso contrario l’eccedenza della 
riduzione rispetto al FPV può essere reimpegnato. 
Nel rendiconto si avrà una quota di avanzo di amministrazione ottenuta queste variazioni.  
 

  

                                                           
1
 Modifiche previste dal Decreto ministeriale 29 agosto 2018. 

2
 Modifica prevista dal DM 4 agosto 2016 

3
 Modifiche previste dal Decreto ministeriale 29 agosto 2018. 



 
 
  
  

 

5 - Gestione della data pianificazione spesa

 
Nel programma degli impegni, nella tasca “Altri dati”,
denominato “Data pianificazione della spesa”
 

 

Tale informazione indica la data dalla quale è possibile assumere liquidazioni e 
pagamenti. Se l’impegno ha questa informazione il 
liquidazioni prima della data indicata.
 
Nel programma delle fatture nel momento del colle
un controllo tra la data di scadenza fattura, comunicata dal fornitore, e data pianificazione 
della spesa. Se quest’ultima è superiore alla scadenza viene segnalata l’incongruenza.
 

  

 

Gestione della data pianificazione spesa

, nella tasca “Altri dati”, è stato aggiunto un nuovo campo 
denominato “Data pianificazione della spesa” 

Tale informazione indica la data dalla quale è possibile assumere liquidazioni e 
pagamenti. Se l’impegno ha questa informazione il programma non permetterà di creare 
liquidazioni prima della data indicata. 

delle fatture nel momento del collegamento di un impegno viene effettuato 
un controllo tra la data di scadenza fattura, comunicata dal fornitore, e data pianificazione 
della spesa. Se quest’ultima è superiore alla scadenza viene segnalata l’incongruenza.
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Gestione della data pianificazione spesa 

è stato aggiunto un nuovo campo 

 

Tale informazione indica la data dalla quale è possibile assumere liquidazioni e 
non permetterà di creare 

gamento di un impegno viene effettuato 
un controllo tra la data di scadenza fattura, comunicata dal fornitore, e data pianificazione 
della spesa. Se quest’ultima è superiore alla scadenza viene segnalata l’incongruenza. 



 
 
  
  

 

6 - Gestione Mutui 

 
Nel programma della generazione mandati da mutui è stata inserita la possibilità di tenere 
separate in momenti diversi le fasi di generazione degli impegni da quelle delle 
liquidazioni. In tal modo l’utente ha la possibilità di generare
impegni; in un secondo momento 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

Gestione Mutui - Possibilità di creare solo impegni 

della generazione mandati da mutui è stata inserita la possibilità di tenere 
separate in momenti diversi le fasi di generazione degli impegni da quelle delle 
liquidazioni. In tal modo l’utente ha la possibilità di generare, in un primo momento solo gli 

pegni; in un secondo momento procedere alla generazione di liquidazioni e mandati
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Possibilità di creare solo impegni  

della generazione mandati da mutui è stata inserita la possibilità di tenere 
separate in momenti diversi le fasi di generazione degli impegni da quelle delle 

un primo momento solo gli 
alla generazione di liquidazioni e mandati 

 



 
 
  
  

 

7 - Riaccertamento ordinario Parziale (Variazione e Reimputazione)
 
Il principio contabile All. 4.2 al par. 9.1 riporta 

“Al solo fine di consentire una corretta  reimputazione all’esercizio in corso di obbligazioni da 
incassare o pagare necessariamente prima del riaccertamento ordinario, ovvero la tempestiva 
registrazione di impegni di spesa correlati ad entrate vincolate ac
reimputare in considerazione dell’esigibilità riguardanti contributi a rendicontazione e operazioni di 
indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata 
spesa4, è possibile, con provvedimento del responsabile del servizio finanziario, previa acquisizione 
del parere dell’organo di revisione,  effettuare un riaccertamento parziale di tali residui.  La 
successiva delibera della giunta di riaccertamento dei residui pren
eventuali riaccertamenti parziali.

Nel programma della variazione automatica del riaccertamento
“GESTIONE BILANCIO” è stata sviluppata una 
parte del principio permettendo 
che si desiderano reimputare in quel determinato momento. 
La variazione conterrà gli importi di riassestamento dei soli movimenti selezionati.
 

 
 

 

                                                           
4
 Modifica pervista dal decreto ministeriale 11 agosto 2017.

 

Riaccertamento ordinario Parziale (Variazione e Reimputazione)

Il principio contabile All. 4.2 al par. 9.1 riporta  
Al solo fine di consentire una corretta  reimputazione all’esercizio in corso di obbligazioni da 

incassare o pagare necessariamente prima del riaccertamento ordinario, ovvero la tempestiva 
registrazione di impegni di spesa correlati ad entrate vincolate accertate nell’esercizio precedente da 
reimputare in considerazione dell’esigibilità riguardanti contributi a rendicontazione e operazioni di 
indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata 

possibile, con provvedimento del responsabile del servizio finanziario, previa acquisizione 
del parere dell’organo di revisione,  effettuare un riaccertamento parziale di tali residui.  La 
successiva delibera della giunta di riaccertamento dei residui prende atto e recepisce gli effetti degli 
eventuali riaccertamenti parziali.” 

della variazione automatica del riaccertamento ordinario
è stata sviluppata una nuova funzionalità che realizza questa 

io permettendo di inserire la variazione con i soli impegni e/o
reimputare in quel determinato momento.  

La variazione conterrà gli importi di riassestamento dei soli movimenti selezionati.

Modifica pervista dal decreto ministeriale 11 agosto 2017. 7 

Riaccertamento ordinario Parziale (Variazione e Reimputazione) 

Al solo fine di consentire una corretta  reimputazione all’esercizio in corso di obbligazioni da 
incassare o pagare necessariamente prima del riaccertamento ordinario, ovvero la tempestiva 

certate nell’esercizio precedente da 
reimputare in considerazione dell’esigibilità riguardanti contributi a rendicontazione e operazioni di 
indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata 

possibile, con provvedimento del responsabile del servizio finanziario, previa acquisizione 
del parere dell’organo di revisione,  effettuare un riaccertamento parziale di tali residui.  La 

de atto e recepisce gli effetti degli 

ordinario, del modulo 
nuova funzionalità che realizza questa 

la variazione con i soli impegni e/o accertamenti 

La variazione conterrà gli importi di riassestamento dei soli movimenti selezionati. 

 

 



 
 
  
  

 

 
Contestualmente alla variazione di riaccertamento per la
nuovo esercizio finanziario, 
“GESTIONE BILANCIO”, permette di indicare
e reimputare nell’esercizio di esigibilità, gli impegni legati alle variazioni. Il sistema propone
solo gli impegni oggetto di reimputazione
reimputare. 
 

 

  

 

variazione di riaccertamento per la reiscrizione dei movimenti sul
nuovo esercizio finanziario, attraverso il programma di ricalcolo importi

mette di indicare, tramite il bottone “Reimputazione parziale
l’esercizio di esigibilità, gli impegni legati alle variazioni. Il sistema propone

gli impegni oggetto di reimputazione ed è possibile scegliere quali impegni 

8 

reiscrizione dei movimenti sul 
programma di ricalcolo importi del modulo 

eimputazione parziale”, 
l’esercizio di esigibilità, gli impegni legati alle variazioni. Il sistema propone 

ed è possibile scegliere quali impegni 

 

 



 
 
  
  

 

8 - Fatturazione elettronica filtro fatture delle utenze

Nel programma per la contabilizzazione delle fatture è stato inserita la possibilità di filtrare 
solo le fatture delle utenze cliccando il check 
sono tutti i documenti emessi dai fornitori che sono stati c
modulo di gestione utenze 

 

  

 

Fatturazione elettronica filtro fatture delle utenze

per la contabilizzazione delle fatture è stato inserita la possibilità di filtrare 
solo le fatture delle utenze cliccando il check  “Solo Fatture Utenze”. Le “Fatture Utenze” 
sono tutti i documenti emessi dai fornitori che sono stati classificati come “ G
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Fatturazione elettronica filtro fatture delle utenze 

per la contabilizzazione delle fatture è stato inserita la possibilità di filtrare 
“Solo Fatture Utenze”. Le “Fatture Utenze” 

lassificati come “ Gestori” nel 
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9 - Relazione al conto di Bilancio esercizio 2018 

 

E’ stato adeguato il modulo software per redigere la relazione al rendiconto di bilancio 
2018 

 

10 - Cruscotto delle Liquidazioni 

E’ uno strumento di monitoraggio degli atti di liquidazione disponibile alla seguente voce di 
menu: 

Contabilità Finanziaria – Distinte a Video – SPESA – Liquidazioni 

 
 

La videata principale visualizza i totali degli importi di interesse statistico raggruppati per 
centro di responsabilità e/o codice ufficio, l’ordinamento è opzionale. 
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Per ogni CDR/Ufficio sono conteggiati il numero totale di atti e il numero di atti pagati, gli 
importi pagati e da pagare su parte corrente, su parte capitale e su altri titoli ed inoltre il 
numero di liquidazioni non esecutive. Nel pannello sottostante la griglia vengono 
visualizzati i totali generali ed il pulsante per l’esportazione in Excel di tutte le informazioni 
in tabella. 
La statistica viene “rinfrescata” con un clic sul pulsante in alto “Aggiorna statistiche atti di 
liquidazione”. 
Eseguendo doppio click su un record della griglia e quindi in corrispondenza di un cdr/uff 
viene visualizzato l’elenco degli atti di liquidazioni, come raffigurato nella maschera 
sottostante; l’elenco degli atti di liquidazioni non esecutive viene esposto in una pagina 
dedicata. Per ogni atto distinto per cdr/numero e data determina viene esposto il numero 
totale di liquidazioni esecutive, il totale da pagare e pagato distinto anche su parte 
corrente e parte capitale. E’ possibile esportare i dati su Excel e visualizzare i totali 
generali degli importi conteggiati e relativi al cdr/uff scelto. Per ritornare alla schermata 
principale (raggruppamento per cdr/uff) è necessario un click sul pulsante in basso a 
destra “Ritorna elenco C.D.R.” 
 



 
 
 
  
  

 
12 

 
 

Eseguendo doppio click su un record della griglia, e quindi su un determinato atto, viene  
visualizzato l’elenco delle liquidazioni relative, come mostrato nella maschera sottostante;  
inoltre l’elenco delle liquidazioni non esecutive viene esposto nella pagina dedicata.  
Sono riportate tutte le informazioni principali che caratterizzano una liquidazione e in  
particolare l’importo da pagare e liquidato, dato di interesse principale in questo tipo di  
monitoraggio.  
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E’ possibile aggiornare l’elenco dei dati dal pulsante “Visualizza liquidazioni”; usando i filtri 
di selezione è possibile restringere l’elenco a un determinato creditore, capitolo, impegno, 
codice CUP, codice CIG, Pima Nota o numero di documento; esistono due opzioni di 
ordinamento dei dati. Si ritorna alla videata precedente dal pulsante “Ritorna elenco atti”; 
si esportano i dati in Excel dal pulsante dedicato. Eseguendo doppio click su un record 
dell’elenco verrà aperta la liquidazione selezionata. 
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11 - Cruscotto delle Fatture 

E’ uno strumento di monitoraggio delle fatture di acquisto e delle note di credito non 
associate, disponibile alla seguente voce di menu: 

Contabilità Finanziaria – Distinte a Video – Fatture – Cruscotto fatture di acquisto 

 

 

 

La videata principale, alla pagina “Fatture di acquisto”, mostra su una griglia di 
visualizzazione i totali dei principali importi legati alle fatture di acquisto raggruppati per 
codice IPA; pertanto, per ogni codice IPA assegnato ad un ufficio sono date le seguenti 
informazioni: il numero totale di fatture contabilizzate e quello delle fatture da pagare, il 
totale di tutti i documenti contabilizzati (A), il totale importo ripartito su impegni (B), il totale 
liquidato (C), il totale pagato (comprensivo del pagato all’economo) (D), il totale delle note 
di credito associate alle fatture (E), il totale da pagare (F=A-D+E), il totale da liquidare 
 (G), il totale pagato all’economo.  

In coda alla griglia sono invece visualizzati i totali delle fatture da contabilizzare, sia il 
numero che l’importo, tali informazioni sono lette, quando disponibile, su aree condivise 
dall’ ente gestore. 

Le informazioni calcolate all’apertura della maschera vengono rinfrescate con un click sul 
pulsante “Aggiorna Statistica Fatture di Acquisto” e, impostando i filtri di interesse, si 
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possono inoltre focalizzare le informazioni su un particolare codice IPA, causale, creditore, 
prima nota, documento, sezione IVA o su documenti che rientrano in un determinato 
intervallo di importi. Le opzioni di visualizzazione dati permettono inoltre di considerare nei 
conteggi solamente le fatture contabilizzate, oppure solamente quelle non contabilizzate o 
indistintamente tutte mettendo in coda quelle non contabilizzate. E’ possibile inoltre 
scegliere il tipo di servizio (Commerciale o Istituzionale) e nel caso di fatture contabilizzate 
è possibile visualizzare solo quelle da pagare o da liquidare o da ripartire su impegni. 

Eseguendo doppio click su un record della griglia dei raggruppamenti per codice IPA, 
esplode il dettaglio del codice IPA, ovvero viene visualizzato l’elenco dei documenti Prima 
Nota corredato di tutte le informazioni utili. Anche in questo caso è possibile restringere il 
focus ad un determinato creditore o prima nota e comunque vengono proposti gli stessi 
filtri della schermata precedente. Per aggiornare i dati di selezione è necessario eseguire 
con un click il pulsante “Aggiorna Elenco Fatture di acquisto”.

 

 

Con un click sul pulsante ‘Indietro’ si torna alla pagina iniziale, altrimenti per visualizzare o 
modificare un determinato documento, è necessario un doppio click sul record della 
griglia. 

Come le fatture di acquisto e, con analoga modalità operativa, vengono esposti anche gli 
importi totali delle Note di credito che sono da associare alle fatture, raggruppati per 
codice IPA. 
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Eseguendo doppio click sul record della griglia si visualizza l’elenco delle Note di credito 
che afferiscono al codice IPA scelto. 

 

I filtri permettono di restringere i conteggi su una particolare causale, Prima Nota, sezione 
iva, o su un determinato creditore, documento, tipo di servizio etc. 

Un successivo doppio click sul record della Nota di credito aprirà il documento in 
visualizzazione/modifica. 
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Si ribadisce che in ogni contesto, i conteggi saranno rielaborati con i nuovi parametri di 
selezione solo dopo aver eseguito con un click l’aggiornamento dati dall’apposito pulsante; 
inoltre tale aggiornamento sarà necessario anche per riallineamenti a modifiche su fatture 
o note di credito fatte in corso d’opera. Tutte le informazioni statistiche visualizzate sono 
esportabili su Excel. 
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12 - Inserimento Predefinito condizioni di pagamento 

Nel programma dei Creditori/Debitori e possibile cambiare la condizione di pagamento 
predefinita presente nella maschera principale. Cliccare il bottone “Altre condizioni di 
pagamento”; selezionare dalla lista la condizione di pagamento che deve diventare 
“Predefinita” cliccare il tasto destro del mouse e premere su “Imposta come Predefinito” 

 

 

13 - Nota Integrativa 2019 

Con la Release 2.2.0.0 è stato rilasciato l’aggiornamento della nota integrativa del bilancio 
2019 
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14 - Contabilizzazione massiva di fatture attive dell’ente emessi da 
altri software e servizi 

E’ stato sviluppato un software per contabilizzare massiva delle fatture Attive generate da 
altri software in uso presso specifici servizi dell’ente. Le fatture, già in formato XML, 
devono essere depositate in una cartella raggiungibile dalla postazione di 
contabilizzazione. Il programma presenta in una lista tutte le fatture presenti nella cartella 
e contabilizza quelle selezionate. Le fatture contabilizzate possono essere inviate allo SDI 
tramite il programma di contabilità finanziaria 
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15 - Generazione ordinativi centro di responsabilità dei capitoli e/o 
Impegni – Accertamenti 

 
Nel programma per la generazione degli ordinativi dalla proposta delle retribuzioni, è stata 
inserita la possibilità di parametrizzare il centro di responsabilità da assegnare ai mandati 
e reversali. Selezionando il check “Centro Resp. Capitoli” verranno assegnanti  i centri di 
responsabilità dei capitoli oppure, laddove indicati accertamenti e/o impegni, i codici di 
quest’ultimi  
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16 - Tipologia Reddituale nei codici ritenuta 

 

Nei codici di ritenuta del sostituto d’imposta è stata inserita la “Tipologia Reddituale” che in 
fase di estrazione delle CU associerà ai singoli percipienti il codice di classificazione 
reddituale corretto.  

 

E’ stata di fatto, precaricata la tabella delle tipologie reddituali dei redditi di lavoro 
autonomo esposta nelle istruzioni della Certificazione Unica dell’Agenzia delle Entrate. 
Sarà quindi necessario, per avere una corretta e completa configurazione, rivedere 
tutti i codici di ritenuta utilizzati nella gestione per associare ad essi la relativa 
tipologia. Inoltre in fase di contabilizzazione automatica delle fatture elettroniche di 
acquisto, nella lavorazione dei documenti dei professionisti, il sw effettuerà un controllo di 
rispondenza tra la tipologia reddituale indicata per il codice di ritenuta utilizzato 
nell’inserimento della fattura e il corrispondente valore inserito dal fornitore/professionista 
nel documento elettronico trasmesso. Eventuali difformità sono segnalate dal sw. 
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17 - EQUILIBRI DI BILANCIO ARMONIZZATO 

Alla voce di menu “equ” è disponibile un modulo applicativo che permette di archiviare i 
dati di bilancio e di gestione alla data selezionata, per la verifica periodica degli equilibri, 
classificati secondo le tassonomie del Dlgs 118/2011.  

 

Inizialmente è necessario impostare periodo di interesse alla voce ‘Sistema - Periodo di 
Verifica’; viene proposta una finestra di selezione per scegliere il mese di verifica. Tale 
data verrà utilizzata nell’elaborazione di recupero dei dati da archiviare e comunque tutte 
le funzionalità accedono a dati relativi a quella data e archiviati su aree dedicate a questo 
tipo di monitoraggio. 
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Le funzioni si trovano tutte sotto la voce Armonizzazione e sono quelle indicate nei menu 
seguenti: 
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Recupero dati di bilancio 

L’esecuzione di recupero dati è la fase propedeutica; nello stesso periodo di verifica è 
possibile ripeterla più volte, in tal modo verranno sovrascritte tutte le informazioni già 
archiviate, anche quelle modificate manualmente, pertanto è obbligatorio accettare una 
richiesta di conferma prima di procedere con la nuova elaborazione. 

 

 

Figura a 1 

N.B: i tipo di recupero non selezionati non vengono sovrascritti 

Ad ogni periodo corrisponde una istanza di dati registrati a livello elementare su un’area 
dedicata. Per ogni capitolo/articolo di entrata/spesa vengono memorizzati gli importi alla 
data: dello stanziamento assestato, degli accertamenti, degli impegni, dei pagamenti,  
degli accertamenti e impegni reimputati, del fondo pluriennale vincolato, 
dell’accantonamento effettivo, dei residui, dei riaccertamenti, delle economie, delle 
maggiori entrate e di tutte le informazioni necessarie al calcolo del risultato di 
amministrazione. Ad ogni elaborazione l’importo delle proiezioni viene proposto con lo 
stesso valore calcolato.  
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Menù EQUILIBRI - BILANCIO 

Alla voce “equ - Armonizzazione - Bilancio” ci sono le funzioni per leggere e modificare i 
dati archiviati. La modalità operativa è simile per tutte le maschere: la pagina iniziale 
espone dati di riepilogo di sola lettura su griglie o campi in giallo, con uno o due click sul 
record della griglia, viene visualizzato l’elenco dei capitoli che afferiscono a quella 
classificazione scelta e quindi solo nel contesto del capitolo è possibile cambiare l’importo 
desiderato, sia il dato di bilancio che il dato di proiezione. Dal pulsante ‘Ritorna al 
Riepilogo’ si passa alla pagina iniziale contenente i totali aggiornati. 

 

 

La funzione “equ - Armonizzazione - Bilancio - Avanzo/Disavanzo” espone esclusivamente 
i dati di bilancio di Avanzo e Disavanzo.  

 

 

Figura a 2 

Eseguendo un click sulla griglia di Avanzo per Titolo/Tipologia/Categoria o sui totali di 
Disavanzo verrà visualizzata la pagina con il dettaglio dei capitoli dove sarà possibile 
modificare gli importi. (figura a2, a3, a4) 
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Figura a 3 

Figura a 4 

Il tasto “Ritorna al riepilogo”  ritorna alla maschera precedente 
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Gestione Entrata/Spesa 

La modifica dei dati recuperati, di competenza e pluriennali, viene eseguita principalmente 
dalla funzione di manutenzione presente alla seguente voce di menu “equ - 
Armonizzazione - Bilancio - Gestione Entrata/Spesa” (figura b1, b2, b3, b4, b5, b6) 

 

figura b 1 

Nella pagina principale dell’Entrata i dati di entrata sono raggruppati per Titolo/Tipologia e 
Categoria. Con la barra di navigazione, in alto a sinistra, si scorre il titolo e quindi per ogni 
titolo scelto verrà visualizzato sulla griglia il riepilogo per tipologia e categoria.  

Il dettaglio degli importi per capitolo viene visualizzato con un click sul record della griglia. 
(figura b2)  Con un click sul pulsante in basso a destra verrà visualizzata la pagina del 
riepilogo per Titoli. (figura b3) 
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figura b 2 

figura b 3 
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Nella pagina principale della spesa (figura b4) gli importi sono raggruppati per Titolo/Missione 
e Programma. Il titolo viene selezionato scorrendo con le frecce della barra di navigazione 
in alto a sinistra. 

figura b 4 

Il pulsante in basso a destra apre la pagina del “Riepilogo Titoli” organizzata diversamente 
rispetto a quella dell’entrata. Viene visualizzata la griglia master di riepilogo titoli e la griglia 
di dettaglio titolo con il riepilogo per missione. (figura b5)  

figura b 5 
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Con un click sul record della griglia si passa alla pagina del dettaglio capitoli, dove sarà 
possibile modificare gli importi. (figura b6) 

 

 

figura b 6 
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Manutenzione residui 

La funzione di manutenzione residui è accessibile alla seguente voce di menu: 

 “equ - Armonizzazione - Bilancio - Gestione Residui” 

Ha una pagina iniziale di riepilogo titoli (figura c1) dalla quale si accede con un click al 
dettaglio dei capitoli del nodo selezionato (figura c2). Il pulsante ‘Inserisci Testo’ apre una 
maschera dove è possibile assegnare un testo (o altro) che verrà preposto alla stampa del 
report relativo.  
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figura c 2 
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La funzione di manutenzione per Missione e Programma è accessibile alla seguente voce 
di menu: “equ - Armonizzazione - Bilancio - Gestione Programmi” 

Si seleziona un determinato programma di una determinata missione per visualizzare per 
ogni pagina dei titoli l’elenco dei capitoli relativi. La pagina Riepilogo Titoli visualizza le 
informazioni raggruppate per titoli. (figura d2)  

 

figura d 1 

 

figura d 2 
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Alla voce di menu “equ - Armonizzazione - Bilancio - Altri Dati Finanziari” è disponibile la 
funzione per visualizzare e inserire o modificare altre informazioni utilizzate nel calcolo 
degli equilibri di bilancio. In corrispondenza delle informazioni (A, B e C) c’è una lentina 
con la quale si accede alla funzione di classificazione dei capitoli, per assegnare i capitoli 
da conteggiare su A, su B e su C. (figura e2).  

Il pulsante ‘Ricalcola’ presente sulla barra in basso aggiorna gli importi, è fondamentale 
eseguirlo ogni volta che si riorganizzano le classificazioni dei capitoli su A, B e C. 

 

 

 

 

 

 

 

figura e  SEQ figura_e \* ARABIC 1 
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Per assegnare il capitolo si trascina il record dalla griglia sopra a quella sotto; solo dopo il 
salvataggio i capitoli già assegnati verranno tolti dal contenitore superiore. Per togliere il 
capitolo dalla classificazione si deve trascinare il capitolo da sotto a sopra e salvare. 

 

figura e 2 
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Gli importi riguardanti la capacità di indebitamento verranno visualizzati sulla seguente 
funzione: 

“equ - Armonizzazione - Bilancio - Capacità di indebitamento” 

 

figura f 1 
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La verifica degli equilibri di bilancio viene eseguita alla seguente voce di menu 

“equ - Armonizzazione - Equilibri di Bilancio - Equilibri di Bilancio”. 

Gli equilibri relativi al periodo di verifica verranno analizzati sulla competenza e sul 
pluriennale. C’è differenza tra ente regionale ed ente locale. 

La figura g1 mostra il bilancio di competenza, la figura g2 il bilancio corrente, la figura g3 il 
bilancio investimenti, la figura g4 il bilancio movimento fondi, la figura g5 il bilancio di Terzi 
e la figura g6 il fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 

 

figura g 1 
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figura g 2 
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figura g 3 
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figura g 4 
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figura g 5 
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La verifica degli equilibri di gestione, viene fatta dalla funzione “equ - Armonizzazione - 
Equilibri di Bilancio - Equilibri di Gestione”. 

L’organizzazione dei dati è come quella degli equilibri di bilancio, in tal caso gli importi si 
riferiscono ad accertamenti ed impegni. 
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Il risultato di amministrazione alla data di verifica è disponibile alla voce di menu: 

“equ - Armonizzazione - Risultato di Amministrazione”. 

La figura h1 rappresenta la pagina di determinazione del risultato di amministrazione 
presunto, la figura h2 rappresenta la pagina di composizione del risultato di 
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amministrazione presunto e la figura h3 rappresenta la pagina di utilizzo delle quote 
vincolate. 

A1 e A2 rappresentano il risultato di due diversi calcoli. Il pulsante sulla barra in alto 
‘Carica Dati’ aggiorna i conteggi. Il pulsante ‘Inserisci Testo’ fa accedere alla funzione di 
inserimento del testo o altro da preporre alla stampa relativa. 
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La verifica degli equilibri prevede la rappresentazione dei dati su reports personalizzabili. 

L’ente può decidere di integrare le stampe con una relazione che sarà memorizzata sul 
periodo di verifica, inoltre nel periodo successivo è possibile recuperarla e quindi 
modificarla. Vengono creati tanti quadri quanti sono i report da stampare (figura i1); per 
ogni quadro è possibile assegnare un testo da associare al periodo della verifica (figura 
i2). Il testo inserito verrà preposto alla stampa relativa. 

“equ - Armonizzazione – Stampe - Quadri” 

 

figura i 1 
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“equ - Armonizzazione - Stampe - Testo Quadri” 
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La funzione di stampa si trova al seguente percorso “equ - Armonizzazione – Stampe - 
Stampe”  

Opzionalmente si può decidere se far comparire o meno le annotazioni inserite sui quadri, 
se stampare solo dati di competenza o anche il pluriennale, se stampare tutti i report o 
escluderne alcuni, quale prospetto usare per il risultato di amministrazione. 

Le informazioni riportate sulle stampe si adattano inoltre alla tipologia dell’ente, ovvero 
alcune informazioni cambiano nel caso di ente regionale. 

Dal pulsante Stampa è possibile stampare il file PDF, mentre selezionando il singolo 
report con il tasto destro si apre il menu dell’anteprima e della modifica. 

 

  



 
 
  
  

 

18 - SIOPE + Giornale di cassa e Provvisori

Con l’introduzione del flusso OPI per la comunicazione con la piattaforma SIOPE + si sono 
uniformati i sistemi di comunicazione Ente 

In particolare il giornale di cassa ora è strutturalmente uguale per tutti e contiene oltre alle 
informazioni dei pagamenti e degli incassi anche i provvisori di entrata e di spesa.

I giornali di cassa vengono emessi dalla banca e messi a disposizione su SIOPE + da cui 
possono essere scaricati utilizzando il portale del vostro tramite.

Sul programma di tesoreria TINN sono state aggiunte delle funzionalità per vedere e 
gestire queste informazioni. 

 

1)      Visualizzazione del giornale di cassa:

Il file del giornale di cassa viene rila
necessario utilizzare la seguente funzionalità:

2)      Aggiornamento della cassa e predisposizione dell’elenco dei provvisori da

regolarizzare per la contabilità:

Con il programma di aggiornamento della cassa vengono aggiornati tutti i pagamenti e 
le riscossioni e in più vengono registrati su un’apposita tabella i provvisori di entrata e 
di spesa al fine di renderli disponibili in contabilità. Questa funzione è disp

 

 

SIOPE + Giornale di cassa e Provvisori

Con l’introduzione del flusso OPI per la comunicazione con la piattaforma SIOPE + si sono 
uniformati i sistemi di comunicazione Ente – Banca e Banca – Ente . 

di cassa ora è strutturalmente uguale per tutti e contiene oltre alle 
informazioni dei pagamenti e degli incassi anche i provvisori di entrata e di spesa.

I giornali di cassa vengono emessi dalla banca e messi a disposizione su SIOPE + da cui 
e scaricati utilizzando il portale del vostro tramite. 

Sul programma di tesoreria TINN sono state aggiunte delle funzionalità per vedere e 

Visualizzazione del giornale di cassa: 

Il file del giornale di cassa viene rilasciato in formato xml e per essere visualizzato è 
necessario utilizzare la seguente funzionalità: 

Aggiornamento della cassa e predisposizione dell’elenco dei provvisori da

regolarizzare per la contabilità: 

Con il programma di aggiornamento della cassa vengono aggiornati tutti i pagamenti e 
le riscossioni e in più vengono registrati su un’apposita tabella i provvisori di entrata e 
di spesa al fine di renderli disponibili in contabilità. Questa funzione è disp
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SIOPE + Giornale di cassa e Provvisori 

Con l’introduzione del flusso OPI per la comunicazione con la piattaforma SIOPE + si sono 

di cassa ora è strutturalmente uguale per tutti e contiene oltre alle 
informazioni dei pagamenti e degli incassi anche i provvisori di entrata e di spesa. 

I giornali di cassa vengono emessi dalla banca e messi a disposizione su SIOPE + da cui 

Sul programma di tesoreria TINN sono state aggiunte delle funzionalità per vedere e 

sciato in formato xml e per essere visualizzato è 

 

Aggiornamento della cassa e predisposizione dell’elenco dei provvisori da 

Con il programma di aggiornamento della cassa vengono aggiornati tutti i pagamenti e 
le riscossioni e in più vengono registrati su un’apposita tabella i provvisori di entrata e 
di spesa al fine di renderli disponibili in contabilità. Questa funzione è disponibile dal 



 
 
  
  

 

seguente menù del modulo tesoreria: Giornale di cassa 
riscossioni - Da Giornale di cassa OPI 

 

 

La procedura consente di scegliere con l’opzione 
o con l’opzione 2 tutta la cartella con i giornali di cassa. Nel caso in cui venga 
elaborato un file già lavorato in precedenza il programma lo riconosce 
automaticamente evitando il rischio di duplicazione delle informazioni.

Si consiglia di creare un’unica cartella in cui
elaborarla sempre completamente. Per risparmiare tempo nelle successive 
elaborazioni, i file elaborati saranno spostati in una sottocartella con nome “GDC 
Elaborati”.  

 

3)     Regolarizzazione dei provvisori:

Ora che il giornale è stato importato, oltre all’aggiornamento dei pagamenti e delle
riscossioni, è stato caricato un elenco di provvisori da regolarizzare dal quale attingere
per la regolarizzazione. Questo elenco è automaticamente disponibile nelle funzioni di
inserimento rapido di mandati e reversali (InsM e InsR) cliccando sul tasto “Provvisori”
e consente di recuperare il numero del sospeso, la condizione di pagamento/incasso,il
bollo, il vincolo fruttifero, il codice ente di tesoreria e il creditore. I provvis
regolarizzati (precedentemente o successivamente all’inserimento di questa 
funzionalità) inseriti manualmente 
quindi mostrati nell’elenco se sono stati già regolarizzati per l’intero importo.

 

 

seguente menù del modulo tesoreria: Giornale di cassa - Aggiornamento pagamenti e 
Da Giornale di cassa OPI - Siope plus 

La procedura consente di scegliere con l’opzione 1 un singolo file del giornale di cassa 
tutta la cartella con i giornali di cassa. Nel caso in cui venga 

elaborato un file già lavorato in precedenza il programma lo riconosce 
automaticamente evitando il rischio di duplicazione delle informazioni.

Si consiglia di creare un’unica cartella in cui salvare tutti i giornali di cassa ed 
elaborarla sempre completamente. Per risparmiare tempo nelle successive 
elaborazioni, i file elaborati saranno spostati in una sottocartella con nome “GDC 

Regolarizzazione dei provvisori: 

l giornale è stato importato, oltre all’aggiornamento dei pagamenti e delle
riscossioni, è stato caricato un elenco di provvisori da regolarizzare dal quale attingere
per la regolarizzazione. Questo elenco è automaticamente disponibile nelle funzioni di

serimento rapido di mandati e reversali (InsM e InsR) cliccando sul tasto “Provvisori”
e consente di recuperare il numero del sospeso, la condizione di pagamento/incasso,il
bollo, il vincolo fruttifero, il codice ente di tesoreria e il creditore. I provvis
regolarizzati (precedentemente o successivamente all’inserimento di questa 

manualmente vengono considerati dal programma. Non verranno 
quindi mostrati nell’elenco se sono stati già regolarizzati per l’intero importo.
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Aggiornamento pagamenti e 

 

un singolo file del giornale di cassa 
tutta la cartella con i giornali di cassa. Nel caso in cui venga 

elaborato un file già lavorato in precedenza il programma lo riconosce 
automaticamente evitando il rischio di duplicazione delle informazioni. 

salvare tutti i giornali di cassa ed 
elaborarla sempre completamente. Per risparmiare tempo nelle successive 
elaborazioni, i file elaborati saranno spostati in una sottocartella con nome “GDC 

l giornale è stato importato, oltre all’aggiornamento dei pagamenti e delle 
riscossioni, è stato caricato un elenco di provvisori da regolarizzare dal quale attingere 
per la regolarizzazione. Questo elenco è automaticamente disponibile nelle funzioni di 

serimento rapido di mandati e reversali (InsM e InsR) cliccando sul tasto “Provvisori” 
e consente di recuperare il numero del sospeso, la condizione di pagamento/incasso,il 
bollo, il vincolo fruttifero, il codice ente di tesoreria e il creditore. I provvisori 
regolarizzati (precedentemente o successivamente all’inserimento di questa 

considerati dal programma. Non verranno 
quindi mostrati nell’elenco se sono stati già regolarizzati per l’intero importo. 
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19 - Gestione emendamenti Bilancio di Previsione

E’ stata implementata una nuova funzionalità per la gestione degli emendamenti al
bilancio di previsione in modo da poter avere il controllo delle variazioni intervenute tra la
prima stesura del bilancio portata 
consiglio. 

Tale funzionalità è attiva nel modulo delle variazioni del bilancio SOLO con bilancio di
previsione non approvato. 

La possibilità di gestire gli emendamenti è subordinata all’inserimento
delibera di giunta inseribili nella maschera dell’approvazione del bilancio di previsione:

L’inserimento dei dati di delibera dell’approvazione di giunta inibisce la possibilità di
modificare gli stanziamenti di bilancio (previsione, fond

Per effettuare le variazioni di emendamento è sufficiente andare nel modulo delle
variazioni di stanziamento e cliccare “Abilita gestione Emendamenti”. Verrà predisposto il
bilancio in modo che gli importi delle previsioni

 

Gestione emendamenti Bilancio di Previsione

E’ stata implementata una nuova funzionalità per la gestione degli emendamenti al
bilancio di previsione in modo da poter avere il controllo delle variazioni intervenute tra la
prima stesura del bilancio portata in approvazione alla giunta e l’approvazione definitiva in

Tale funzionalità è attiva nel modulo delle variazioni del bilancio SOLO con bilancio di

La possibilità di gestire gli emendamenti è subordinata all’inserimento
delibera di giunta inseribili nella maschera dell’approvazione del bilancio di previsione:

L’inserimento dei dati di delibera dell’approvazione di giunta inibisce la possibilità di
modificare gli stanziamenti di bilancio (previsione, fondo pluriennale vincolato e cassa).

Per effettuare le variazioni di emendamento è sufficiente andare nel modulo delle
variazioni di stanziamento e cliccare “Abilita gestione Emendamenti”. Verrà predisposto il
bilancio in modo che gli importi delle previsioni approvati in consiglio siano
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Gestione emendamenti Bilancio di Previsione 

E’ stata implementata una nuova funzionalità per la gestione degli emendamenti al 
bilancio di previsione in modo da poter avere il controllo delle variazioni intervenute tra la 

in approvazione alla giunta e l’approvazione definitiva in 

Tale funzionalità è attiva nel modulo delle variazioni del bilancio SOLO con bilancio di 

La possibilità di gestire gli emendamenti è subordinata all’inserimento dei dati della 
delibera di giunta inseribili nella maschera dell’approvazione del bilancio di previsione: 

 

L’inserimento dei dati di delibera dell’approvazione di giunta inibisce la possibilità di 
o pluriennale vincolato e cassa). 

Per effettuare le variazioni di emendamento è sufficiente andare nel modulo delle 
variazioni di stanziamento e cliccare “Abilita gestione Emendamenti”. Verrà predisposto il 

approvati in consiglio siano storicizzati. 

 



 
 
  
  

 

 

Le variazioni di emendamento saranno tutte e valere sulle previsioni predisposte con 
questa operazione. Una volta effettuata la predisposizione verrà abilitata l’opzione 
“Variazioni di EMENDAMENTO” e sarà poss

Queste variazioni non incideranno sul bilancio fino al consolidamento degli emendamenti 
che è possibile effettuare con l’apposito tasto nella maschera dell’approvazione del 
bilancio di previsione. 

Tra le stampe delle variazioni di stanziamento è stata aggiunta un’opzione per stampare 
questa tipologia specifica di variazioni che elenca tutti i capitoli con l’importo del bilancio di 
previsione, l’importo emendato e l’importo definitivo che verrà applicato al bilancio 
previsione dopo la conversione.

 

20 - Stampa verifica dati di cassa

Permette il controllo della cassa rispetto a residui + competenza

 
 
 

  

 

Le variazioni di emendamento saranno tutte e valere sulle previsioni predisposte con 
questa operazione. Una volta effettuata la predisposizione verrà abilitata l’opzione 
“Variazioni di EMENDAMENTO” e sarà possibile predisporre variazioni come sempre.

Queste variazioni non incideranno sul bilancio fino al consolidamento degli emendamenti 
che è possibile effettuare con l’apposito tasto nella maschera dell’approvazione del 

le variazioni di stanziamento è stata aggiunta un’opzione per stampare 
questa tipologia specifica di variazioni che elenca tutti i capitoli con l’importo del bilancio di 
previsione, l’importo emendato e l’importo definitivo che verrà applicato al bilancio 
previsione dopo la conversione. 

Stampa verifica dati di cassa 

Permette il controllo della cassa rispetto a residui + competenza 
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Le variazioni di emendamento saranno tutte e valere sulle previsioni predisposte con 
questa operazione. Una volta effettuata la predisposizione verrà abilitata l’opzione 

ibile predisporre variazioni come sempre. 

Queste variazioni non incideranno sul bilancio fino al consolidamento degli emendamenti 
che è possibile effettuare con l’apposito tasto nella maschera dell’approvazione del 

le variazioni di stanziamento è stata aggiunta un’opzione per stampare 
questa tipologia specifica di variazioni che elenca tutti i capitoli con l’importo del bilancio di 
previsione, l’importo emendato e l’importo definitivo che verrà applicato al bilancio di 
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E’ stata introdotta la gestione di un’ulteriore classificatore sulla gestione del 
codice di classificazione, parametrizzabile dall’utente, può essere utilizzato quale 
indicatore appunto della fonte di finanziamento per il singolo capitolo di spesa.

Un esempio di caricamento di tale indicatore potrebbe avere una simile 

 

1 - Fonti di Finanziamento 

E’ stata introdotta la gestione di un’ulteriore classificatore sulla gestione del 
codice di classificazione, parametrizzabile dall’utente, può essere utilizzato quale 
indicatore appunto della fonte di finanziamento per il singolo capitolo di spesa.

Un esempio di caricamento di tale indicatore potrebbe avere una simile 
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E’ stata introdotta la gestione di un’ulteriore classificatore sulla gestione del capitolo. tale 
codice di classificazione, parametrizzabile dall’utente, può essere utilizzato quale 
indicatore appunto della fonte di finanziamento per il singolo capitolo di spesa. 

 

Un esempio di caricamento di tale indicatore potrebbe avere una simile configurazione 

 



 
 
  
  

 

La maschera successiva consente quindi, una volta implementata la tabella di cui sopra, 
nella gestione degli Altri dati,  
particolarità di tale gestione è costituita dalla possibilit
“n” elementi allo stesso capitolo fino a concorrenza totale dell’importo di previsione 
presente sul capitolo/articolo. 

La peculiarità di una tale gestione obbliga ovviamente di dover associare sul singolo 
impegno assunto sul capitolo che presenta questa classificazione, 
finanziamento. Il programma 
impegni di importo superiore al valore assestato sul capitolo della singola voce di 
finanziamento. Esiste inoltre un secondo vincolo di associazione: ciascun impegno può 
essere associato ad una sole fonte di finanziamento. 

 

La maschera successiva consente quindi, una volta implementata la tabella di cui sopra, 
 l’associazione del singolo codice al capitolo iesimo. La 

particolarità di tale gestione è costituita dalla possibilità di procedere ad un’associazione di 
“n” elementi allo stesso capitolo fino a concorrenza totale dell’importo di previsione 

 

La peculiarità di una tale gestione obbliga ovviamente di dover associare sul singolo 
nto sul capitolo che presenta questa classificazione, 

con un controllo bloccante impedisce la contabilizzazione di 
impegni di importo superiore al valore assestato sul capitolo della singola voce di 

mento. Esiste inoltre un secondo vincolo di associazione: ciascun impegno può 
essere associato ad una sole fonte di finanziamento.  
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La maschera successiva consente quindi, una volta implementata la tabella di cui sopra, 
l’associazione del singolo codice al capitolo iesimo. La 

à di procedere ad un’associazione di 
“n” elementi allo stesso capitolo fino a concorrenza totale dell’importo di previsione 

 

La peculiarità di una tale gestione obbliga ovviamente di dover associare sul singolo 
nto sul capitolo che presenta questa classificazione,  la relativa voce di 

con un controllo bloccante impedisce la contabilizzazione di 
impegni di importo superiore al valore assestato sul capitolo della singola voce di 

mento. Esiste inoltre un secondo vincolo di associazione: ciascun impegno può 



 
 
  
  

 

Il riferimento al valore assestato di competenza presente sul capitolo introduce la 
funzionalità successiva: la possibilit
lo spostamento di valori da una fonte di finanziamento ad un’altra.

 
 
 
 
 
 
 

 

Il riferimento al valore assestato di competenza presente sul capitolo introduce la 
funzionalità successiva: la possibilità di operare all’interno del programma delle variazioni 
lo spostamento di valori da una fonte di finanziamento ad un’altra.
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Il riferimento al valore assestato di competenza presente sul capitolo introduce la 
à di operare all’interno del programma delle variazioni 

lo spostamento di valori da una fonte di finanziamento ad un’altra.

 



 
 
  
  

 

La maschera classica di inserimento e gestione della variazione posizionandosi sulla 
singola riga del capitolo, consente con
assegnazione del singolo importo di variazione alla tipologia di fonte di finanziamento

 

Per cui operando sullo stesso capitolo sarà sufficiente inserire un importo di riduzione 
dello stanziamento con relativa fonte associata da ridurre ed una seconda riga di 
variazione aumentativa di pari importo associata alla fonte di finanziamento di 
destinazione. 

Associare una nuova fonte di finanziamento precedentemente non inserita sul capitolo non 
è gestibile dalla maschera delle variazioni. Per inserire tale nuova tipologia, bisognerà 
ritornare sulla gestione del capitolo ed inserire sullo stesso capitolo nella maschera Altri 
Dati la fonte di finanziamento che si vuole valorizzare in variazione. In tal modo la fi
di gestione della fonte sulla riga di variazione consentirà di selezionare tale nuovo 
indicatore. 

 

La maschera classica di inserimento e gestione della variazione posizionandosi sulla 
singola riga del capitolo, consente con il tasto dx del mouse di attivare la maschera di 
assegnazione del singolo importo di variazione alla tipologia di fonte di finanziamento

Per cui operando sullo stesso capitolo sarà sufficiente inserire un importo di riduzione 
elativa fonte associata da ridurre ed una seconda riga di 

variazione aumentativa di pari importo associata alla fonte di finanziamento di 

Associare una nuova fonte di finanziamento precedentemente non inserita sul capitolo non 
la maschera delle variazioni. Per inserire tale nuova tipologia, bisognerà 

ritornare sulla gestione del capitolo ed inserire sullo stesso capitolo nella maschera Altri 
Dati la fonte di finanziamento che si vuole valorizzare in variazione. In tal modo la fi
di gestione della fonte sulla riga di variazione consentirà di selezionare tale nuovo 
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La maschera classica di inserimento e gestione della variazione posizionandosi sulla 
il tasto dx del mouse di attivare la maschera di 

assegnazione del singolo importo di variazione alla tipologia di fonte di finanziamento 

 

 

Per cui operando sullo stesso capitolo sarà sufficiente inserire un importo di riduzione 
elativa fonte associata da ridurre ed una seconda riga di 

variazione aumentativa di pari importo associata alla fonte di finanziamento di 

Associare una nuova fonte di finanziamento precedentemente non inserita sul capitolo non 
la maschera delle variazioni. Per inserire tale nuova tipologia, bisognerà 

ritornare sulla gestione del capitolo ed inserire sullo stesso capitolo nella maschera Altri 
Dati la fonte di finanziamento che si vuole valorizzare in variazione. In tal modo la finestra 
di gestione della fonte sulla riga di variazione consentirà di selezionare tale nuovo 



 
 
  
  

 

La reportistica ad oggi disponibile consente di produrre 2 tipi di stampa:

1. ordinamento per capitolo 
finanziamento associate ad ogni singolo capitolo;

2. Tipi di finanziamento - produce un elenco ordinato per tipo di fonte di finanziamento 
con i relativi capitoli associati.

In entrambe i report oltre ai dati di capitolo sarà estratte le informazion

  

 

La reportistica ad oggi disponibile consente di produrre 2 tipi di stampa:

ordinamento per capitolo - produce un elenco dei capitoli con associate le
finanziamento associate ad ogni singolo capitolo; 

produce un elenco ordinato per tipo di fonte di finanziamento 
con i relativi capitoli associati. 

In entrambe i report oltre ai dati di capitolo sarà estratte le informazioni contabili relative.
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La reportistica ad oggi disponibile consente di produrre 2 tipi di stampa: 

produce un elenco dei capitoli con associate le fonti di 

produce un elenco ordinato per tipo di fonte di finanziamento 

i contabili relative. 
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22 - BDAP – NEWS 

 

“Il 12 maggio 2016 è stato emanato il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze che, in applicazione 
dell’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009 n. 196 e dell’articolo 4, commi 6 e 7, del decreto legislativo n. 
118 del 2011, definisce le modalità di trasmissione dei bilanci e dei dati contabili delle Regioni, delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali, alla 
Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche, gestita dalla Ragioneria Generale dello Stato. Per gli enti 
territoriali, i Consigli regionali, gli enti locali ed i loro organismi ed enti strumentali in contabilità finanziaria, il 
decreto prevede la trasmissione del bilancio di previsione, del rendiconto della gestione e del bilancio 
consolidato entro 30 giorni dall’approvazione, compresi i relativi allegati, il piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio, e i dati di previsione e di rendiconto secondo la struttura del piano dei conti integrato. Gli 
enti locali e regionali in contabilità economico patrimoniale sono tenuti alla trasmissione del budget 
economico e del bilancio di esercizio. L’articolo 5 del decreto disciplina le modalità di trasmissione alla BDAP 
dei dati di cui agli articoli 1, 2 e 3 e dispone che la trasmissione alla BDAP debba rispettare il linguaggio 
standard per la comunicazione di informazioni economiche e finanziarie “eXtensible Business Reporting 
Language” (XBRL) e lo standard per la codifica e decodifica “eXtensible Markup Language” (XML). L’articolo 
6 del decreto disciplina le modalità di aggiornamento delle informazioni anagrafiche degli enti tenuti alla 
trasmissione dei bilanci e degli altri dati contabili. La procedura per la registrazione al sistema BDAP Bilanci 
Armonizzati è disponibile dal 10 novembre 2016” 

Sono state aggiornate le modalità tecniche di trasmissione al BDAP dei bilanci di 
previsione, rendiconto e consolidato che potete trovare al seguente indirizzo (URL) 

http://www.bdap.tesoro.it/sites/openbdap/cittadini/bilancideglienti/bilancientipubbammentvi
g/Modtrasmissioneinviobilanci/Pagine/SchedaContenuto.aspx# 

Ci preme mettere in evidenza che sono stati previsti, per gruppi di enti e documenti 
contabili, nuovi stati di approvazione (vedi figura sotto per il gruppo 1). 

N.B.: Ciò significa che sarà possibile inviare i documenti contabili ancora prima che siano 
stati definitivamente approvati dagli organi competenti indicando il relativo stato di 
approvazione. Questi invii possono risultare utili per anticipare eventuali segnalazioni di 
errore la cui correzione comporterebbe la riapprovazione del bilancio da parte dell’organo 
competente. 

   

 


